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Il monitoraggio è l’attività di raccolta dati per la verifica dell’avanzamento dei programmi
La parola monitoraggio è scomparsa dai regolamenti per la programmazione 2014-2020
Il nuovo concetto di monitoraggio si racchiude nello scambio delle informazioni per le quali siano garantite la
continuità e la qualità del dato al fine di essere messe a disposizione per le attività di:

• Controllo;
• Certificazione;
• Valutazione;
• Sorveglianza.
Nel ciclo di Programmazione 2014-2020 inoltre è stato introdotto un meccanismo di verifica della performance dei
programmi (PF) attraverso il monitoraggio di alcuni specifici indicatori il cui mancato raggiungimento dei target
ha determinato nel 2019 il taglio parziale di alcuni Programmi Operativi.

Cosa	è	il	monitoraggio
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La Programmazione Regionale Unitaria

In attuazione di quanto previsto dal QSN 2007-2013 (Delibera CIPE n. 36 del 15/06/2007 e Delibera CIPE n. 166 del
21/12/2007) e dal QSC 2014-2020, tutti gli strumenti atti al monitoraggio contribuiscono a realizzare e promuovere il
monitoraggio unitario, finalizzato a fornire una visione integrata dell'andamento complessivo della politica regionale,
nelle sue due componenti: nazionale (Fondo Sviluppo e Coesione – ex FAS) e comunitaria (Fondi Strutturali comunitari).
L'approccio innovativo introdotto dal QSN 2007-2013 ha comportato necessariamente la definizione di procedure
comuni di attuazione degli interventi e la realizzazione di una base informativa unitaria. In tale prospettiva, è stato
iniziato il processo di realizzazione della Banca Dati Unitaria del Sistema Nazionale di Monitoraggio, che raccoglie le
informazioni provenienti da tutte le Amministrazioni titolari di Programmi, ed assicura l'omogeneizzazione dei dati e
delle procedure di controllo degli stessi.
L’approccio unitario viene garantito:

• dal Protocollo Unitario di Colloquio (PUC);

• Dal Sistema Nazionale di Monitoraggio (SMN) e dalla Banca Dati Unitaria (BDU).
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Protocollo di Colloquio

Il Protocollo di Colloquio, già definito per la programmazione 2007/2013, rappresenta il tracciato unico al quale ciascun
Sistema di monitoraggio dovrà aderire per inviare i dati alla Banca dati unitaria.

L’entità minima del sistema di monitoraggio è rappresentata dal progetto.

Per il precedente ciclo di programmazione l’ultima versione 4.1 è stata rilasciata ad ottobre 2012, caratterizzata da 33
differenti sezioni, ognuna delle quali censisce un aspetto specifico del progetto.
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Protocollo di Colloquio

A marzo 2015 il Protocollo utilizzato nel precedente periodo di programmazione è stato oggetto di una
semplificazione e razionalizzazione condivisa tra autorità centrali e regionali :
1) per adattarlo alle nuove disposizioni comunitarie e nazionali introdotte per il periodo di programmazione 2014-
2020;
2) per necessità informative manifestate dai vari stakeholder che hanno rappresentato specifiche esigenze
conoscitive.
Caratteristiche:
- Il progetto è l’unità strutturale del monitoraggio;
- è alla versione 2.1 rilasciata a giugno 2019;
- si compone di circa 29 differenti sezioni, ognuna delle quali censisce un aspetto specifico del progetto.
Le sezioni consentono, per ciascun progetto, il censimento di campi informativi conformi alle novità previste
all'interno del Quadro Strategico Comune (QSC).
Il QSC è il documento che fornisce, per la programmazione 14-20, i principi guida strategici con cui i Fondi
Strutturali e i Fondi d’investimento europei (fondi SIE) devono contribuire alla strategia dell’Unione
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Protocollo di Colloquio
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Protocollo di Colloquio
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Protocollo di Colloquio
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Protocollo di Colloquio

APOO – Anagrafica Progetto
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La Banca Dati Unitaria (BDU) e il Sistema Analisi Dati (SAD)
La Banca dati Unitaria è il “contenitore informatico” che raccoglie le informazioni di monitoraggio del QSC.
Recepisce a livello centrale i progetti finanziati dalla Politica regionale Unitaria di tutte le regioni.
La BDU è interrogabile attraverso un sistema di Business Intelligence il SAD che consente alle amministrazioni di
verificare lo stato degli interventi trasmessi.

Nuova logica di 
monitoraggio

Inquadramento del progetto 
all’interno degli strumenti di 
programmazione

Il progetto al centro dell’attività di 
monitoraggio

Le modalità di finanziamento del 
progetto
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La Regione Siciliana ed il Sistema Informativo Locale

Le Amministrazioni pubbliche hanno la necessità di soddisfare una molteplicità di fabbisogni informativi e di
monitoraggio.

E’ possibile che ciascuna amministrazione si doti di un proprio sistema in grado di soddisfare i propri fabbisogni
informativi e le differenti richieste di monitoraggio.

Per raggiungere entrambe le finalità la Regione Siciliana ha implementato il proprio sistema di monitoraggio,
denominato CARONTE, seguendo l’impostazione centrale, che presenta le seguenti caratteristiche:

• Unico;
• Specifico;
• Cooperativo;
• Interoperabile.
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La Regione Siciliana ed il Sistema Informativo Locale

Il S.I.L. CARONTE, in coerenza con il contesto in precedenza descritto, prevede regole e strumenti che consentono di:
• gestire le diverse programmazioni
• interloquire con la BDU secondo i protocolli previsti dal QSN 2007/2013 e dal QSC 2014/2020.

Il rispetto delle regole del monitoraggio e la corretta implementazione del sistema di Monitoraggio consente:
• La corretta gestione delle risorse;
• La congrua riprogrammazione;
• La richiesta dei rimborsi allo stato e alla Commissione delle somme spese
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La Regione Siciliana ed il Sistema Informativo Locale

Caronte è un sistema multiprogramma che al momento gestisce e monitora i progetti relativi a:

-PO FESR 2007/2013

-PO FESR 2014/2020

-Intesa Istituzionale di Programma 2000-2006

-FSC 2014-2020

-PAC Sicilia 2007-2013

-POC 2014-2020

-Patto per il Sud Sicilia

-Programma Obiettivi di servizio Sicilia 2007-2013

-PRA Sicilia
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Inadempimento	 agli	Obblighi	di	Monitoraggio

Il 12 maggio 2017 è stata pubblicata nella G.U.R.S. n° 20 – S.O. n°1- la L.R. del 9 maggio 2017 n°8 che recita, all'art.

21, comma 1, in sostituzione della legge regionale 8/2016, "Ai soggetti beneficiari, pubblici o privati, titolari di

interventi finanziati a valere sulle risorse dei programmi della politica unitaria di coesione dei cicli di

programmazione 2007-2013 e 2014-2020 (FESR, FSE, FSC e PAC), inadempienti agli obblighi di monitoraggio fisico,

finanziario e procedurale disciplinati dalle disposizioni normative di riferimento o dai provvedimenti e convenzioni

che concedono il finanziamento, non possono essere concessi finanziamenti a valere sulle risorse del FESR e del

FSE della programmazione comunitaria 2014- 2020 finché persiste l’inadempimento ai predetti obblighi."
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Circolare	esplicativa	art.	15	c.	9	L.	8/2016	e	ss.mm.ii. – nota	DRP	prot.	n.	23299	del	29.12.2017	 - 1/3

Entro il 10 del mese successivo alla chiusura del bimestre di monitoraggio, il DRP effettuerà la composizione della lista

delle operazioni della tipologia OOPP e ABS dei Programmi di sua competenza per le quali non sia stata effettuata nel

bimestre precedente l’operazione di “gestisci scadenza di monitoraggio”;

Entro il 17 del mese successivo alla chiusura del bimestre di monitoraggio il DRP invierà ai Dipartimenti Centri di

Responsabilità (UCO/RIO) e p.c. alle UMC/RAPM la lista delle operazioni dei soggetti beneficiari privati per le quali non

sia stata effettuata nel bimestre precedente l’operazione di “gestisci scadenza di monitoraggio”;

Entro il 24 dei medesimi mesi i CdR (UCO/RIO) dovranno inviare al Dipartimento Regionale della Programmazione,

per il tramite della UMC/RAPM, la lista delle operazioni eseguite da soggetti privati effettivamente inadempienti,

identificate fra quelle inserite nella lista ricevuta dal Dipartimento Regionale della Programmazione;

La medesima procedura sarà applicata anche dalle AdG responsabili dei Fondi FSE e FSC;
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Circolare	esplicativa	art.	15	c.	9	L.	8/2016	e	ss.mm.ii. – nota	DRP	prot.	n.	23299	del	29.12.2017	 - 2/3

Entro il giorno 7 del secondo mese successivo alla chiusura del bimestre di monitoraggio, il DRP eseguirà la

composizione definitiva della lista delle operazioni inadempienti, composta come sommatoria delle operazioni

inadempienti agli obblighi di monitoraggio di cui ai precedenti punti, e procederà alla pubblicazione;

La	lista	(pubblicata)	 contiene:

oun	codice	identificativo	 univoco	del	Beneficiario	 inadempiente	 (Codice	 fiscale/Partita	 IVA)

oi	codici	identificativi	 univoci	delle	 Operazioni	 sulle	quali	 verte	l’inadempienza	 (CUP)
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Circolare	esplicativa	 art.	15	c.	9	L.	8/2016	e	ss.mm.ii. – nota	DRP	prot.	n.	23299	del	29.12.2017	 - 3/3

Modalità di gestionedegli inadempimenti (par. 7 della circolare)

Il CdR/UCO responsabile di un avviso, verificata la presenza del nominativo di un candidato beneficiario nella lista degli

inadempienti, comunicherà a mezzo PEC al soggetto interessato le operazioni coinvolte, i tempi e i modi necessari per sanare tale

situazione.

Il beneficiario che provvede a regolarizzare la sua posizione dovrà darne comunicazione ai Dipartimenti/UCO competenti per le

operazioni da sanare nonché, qualora non coincidenti, al Dipartimento/UCO responsabile dell’avviso al quale il beneficiario ha

candidatoil proprioprogetto.

Quest’ultimo, se ne ricorrono le condizioni, riterrà concluso il procedimento di sanatoria dell’inadempimento agli obblighi di

monitoraggioe potrà emanare l’attodi concessionedel finanziamentoal beneficiario.

La proceduranonprevede l’inviodi una comunicazione al DipartimentoProgrammazione.
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Il	Sistema	Caronte	– Il	posizionamento
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Il	Sistema	di	Relazioni
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Accesso	al	Sistema:	 Il	Rilascio	delle	Utenze

In generale, per tutti i ruoli previsti dall’applicativo, il RAP (Responsabile Articolazione Programmatica) o Dirigente

Generale del Dipartimento deve trasmettere al Dipartimento della Programmazione una richiesta con i dati

dell’utente da profilare, utilizzando l’apposito modulo scaricabile nella sezione documenti del portale:

https://caronte.regione.sicilia.it/cms/

Solo successivamente a questa procedura, l’Amministratore Utenti invierà al soggetto interessato le credenziali di

accesso al sistema tramite e-mail.

Per la profilatura del Responsabile Esterno dell’Operazione (REO), individuato presso il Beneficiario Finale, il RIO

inserisce in CARONTE i dati trasmessi con l’apposito modulo.
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I	Profili	di	Utenza

L’applicativo	 prevede	 una	molteplicità	 di	ruoli	 cui	sono	associati	 specifici	 privilegi	 di	accesso.	

Il	Modulo	di	Profilatura	 degli	utenti	 consente	 di:

- definire	 e	mappare	 in	maniera	 puntuale	 i	profili	di	utenza	 e	le	competenze	 per	 l’utilizzo	 dell’applicativo;

-associare	 ad	uno	stesso	 profilo	più	ruoli	 fra	quelli	 previsti	 	dall’applicativo.
Ruoli associati al monitoraggio:

üResponsabile Articolazione Programmatica

üResponsabile delle fonti

üResponsabile Articolazione Programmatica

Monitoraggio

üResponsabile Interno di Operazione

üResponsabile Esterno di Operazione

üResponsabile Tecnico

üSupervisore Esterno

üResponsabile Controllo

üControllore Esterno

üAutorità di Pagamento

üResponsabile Programma
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LA	COOPERAZIONE

Uno dei principi alla base dell’applicativo è quello della cooperazione.

Ogni utente ha un suo profilo d’utenza e può compiere azioni pertinenti alle funzioni relative al proprio ruolo.

Ciascun utente può accedere al sistema inserendo le proprie credenziali nella pagina di login.
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Le	modalità	di	accesso

E’	possibile	 accedere	 a	CARONTE	 attraverso	 il	PORTALE	al	seguente	 indirizzo https://caronte.regione.sicilia.it/cms/
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Modalità	di	accesso

Oppure	 direttamente	 al	seguente	 indirizzo	 https://caronte.regione.sicilia.it

Gli utenti registrati possono accedere all’applicativo inserendo le proprie credenziali nella pagina di login.

In caso di smarrimento delle credenziali di

accesso è possibile recuperarle inserendo

la propria username e/o il proprio

indirizzo mail. L’utente riceverà una mail

con le istruzioni necessarie per la

reimpostazionedella password.



28

Accedendoal Sistema, nelmenù laterale della home sonodisponibili imanuali utente.

In base al profilodell’utente, e ai relativi permessi, sarannomostratiimanuali di propria pertinenza.

Cliccando sul relativo link sarà possibile effettuare il

download dei singoli manuali.
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La	Logica	Navigazionale

Caronte è caratterizzato da una logica navigazionale semplice e familiare. Le pagine alle quali l’utente accede

ripropongono sempre la stessa struttura e indicano all’utente quali sono le azioni da compiere o poter compiere.

L’utente in qualsiasi pagina può conoscere il suo posizionamento nell’applicativo grazie anche alla presenza dei bread

crumbs, ovvero l’indicazione posta nella parte alta delle pagine che individua in che pagina si trova l’utente.

La struttura generale dell’applicativo propone in intestazione i menu (che variano a seconda del profilo d’utenza) e

nella parte centrale le tipologie di schermate sulle quali operare.
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Le	Modalità	di	Gestione	delle	Informazioni

All’interno dell’applicativo le informazioni possono essere gestite mediante:

a. Azioni relative allo stato di ciclo-vita

ovvero mediante azioni che sono strettamente legate al ciclo vita dell’operazione;

b. Azioni Globali

ovvero mediante azioni che possono essere effettuate dall’utente in qualsiasi momento, a prescindere dallo stato di

ciclo vita delle operazioni.
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Il	Ciclo	Vita	delle	Operazioni
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RICERCA	OPERAZIONI

La	schermata	 di	ricerca	 delle	operazioni	è	accessibile	 cliccando	 sul	menu	OPERAZIONI.
La	funzionalità	 consente	 all’utente	 di:
·	Cercare	le	operazioni	sulla	base	del	codice,	attraverso	il	relativo	campo	di	ricerca	veloce;
·	Cercare	le	operazioni	sulla	base	del	titolo,	attraverso	 il	relativo	campo	di	ricerca	veloce;
·	Filtrare	 le	operazioni	 sulla	base	dello	stato	del	ciclo-vita,	 selezionando	le	relative	checkbox;

Inoltre,	il	pulsante	 “Ricerca	avanzata”	consente	di	dettagliare	maggiormente	 i	parametri	 rispetto	ai	quali	individuare	
le	operazioni	di	interesse,	mediante	 l’aggiunta	di	ulteriori	 filtri,	 che	completano	 la	funzionalità	 di	ricerca:

·	Codice	locale	 intervento
·	Denominazione	del	beneficiario
·	Tipologia	di	operazione
·	Modalità	di	attuazione
·	Costo	totale	 - Da:	- A:
·	Codici	CUP
·	Programma	e	Articolazioni
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Le	Sezioni	da	Affrontare

1. Inizializzazione	 Operazione;
2. Anagrafica;
3. Inizializzazione	 Procedurale	 e	Finanziaria;
4. Associazioni	 Strategiche	 e	di	 inclusione;
5. Ciclo	vita	degli	 avanzamenti.
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Inizializzazione	 dell'Operazione

L’inizializzazione	di	un’operazione	è	sempre	avviata	dal	Responsabile	Interno	Operazione	(RIO)	il	quale,	attraverso	il	menu	

operazioni,	può	censire	le	informazioni	di	base	di	una	nuova	operazione,	inserendo:
•Il	titolo;
•La	modalità	di	attuazione;
•La	tipologia	di	operazione;
•Beneficiario;
•Responsabile	Esterno	Operazione,	se	trattasi	di	operazione	a	regia;
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Operazioni	a	regia	e	a	titolarità	 (modalità	 di	attuazione)

L’Autorità	 di	Gestione	 distingue	 due	 tipologie	 di	operazioni	 classificabili	 in	base	all’attribuzione	 della	
responsabilità	 gestionale	 (Beneficiario):	

a) operazioni	 a	regia	 dell’Amministrazione	 che	gestisce	 il	Programma.	 E’	il	caso	in	cui	il	Beneficiario	 è	diverso	
dalla	 Regione	 Siciliana	 e	viene	da	quest’ultima	 selezionato,	 tramite	 procedure,	 tra	le	categorie	 di	soggetti	
beneficiari	 indicate	 nel	POR;	

b)	 operazioni	 a	titolarità	 dell’Amministrazione	 che	gestisce	 il	Programma.	 E’	il	caso	 in	cui	 la	Regione	 Siciliana	
assume	 il	ruolo	di	Beneficiario,	 ovvero	di	ente	 responsabile	 della	 procedura	 amministrativa	 connessa	 alla	
realizzazione	 dell’intervento,	 che	 in	tal	senso	 può	assumere	 la	 funzione	 di	stazione	 appaltante	 .
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Tipologia	dell’operazione
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Anagrafica	dell’operazione

Una	volta	inizializzata	 l'operazione,	 se	la	modalità	 di	attuazione	 è	a	titolarità, il	RIO dovrà	completare	 le	seguenti	

sezioni:
•Anagrafica	 Operazionale;
•Localizzazioni;
•Classificazione	 CUP	e	CPT;
•Inizializzazione	 Procedurale.

Se	 la	modalità	 di	attuazione	 è	a	regia, invece	sarà	cura	del	REO implementare	 le	apposite	 sezioni	 con	i	dati	
richiesti.
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Anagrafica	Operazionale

La	sezione	Anagrafica	è	accessibile	cliccando	sul	relativo	pulsante	presente	nella	dashboard dell’operazione.
La	schermata	presenta,	nella	parte	centrale,	il	riquadro	“Dati	identificativi	dell’operazione”,	che	mostra	all’utente	un
riepilogo	delle	informazioni	inserite	nelle	diverse	sottosezioni.
Le	specifiche	schede	della	sezione	Anagrafica	sono	accessibili	attraverso	i	collegamenti	presenti	nel	menu	verticale	a
sinistra.	Accanto	a	ciascun	collegamento,	le	icone	semaforiche	segnalano	all’utente	le	sezioni	obbligatorie	da
completare	(icona	rossa),	le	sezioni	facoltative	(icona	nera),	le	sezioni	già	complete	(icona	verde).
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Anagrafica	Operazionale

Le	schede	informative	dell’anagrafica	variano	sulla	base	della	tipologia	e	della	modalità	di	attuazione	dell’operazione,
nonché	del	profilo	coinvolto,	secondo	lo	schema	della	tabella	seguente:



47

Localizzazione	 dell’intervento
Attraverso	 un	menu	 a	tendina,	 l’utente	 specifica	 il	tipo	di	localizzazione	 tra	 “puntuale”,	 “lineare”	 e	“areale”:	 nel	
caso	di	localizzazione	 puntuale,	 il	sistema	 consente	 il	censimento	 di	una	sola	 località;	nel	 caso	di	localizzazione	
lineare,	 il	sistema	 richiede	 il	censimento	 di	almeno	 due	 località;	nel	 caso	di	localizzazione	 areale,	 il	sistema	
consente	 di	selezionare	 le	voci	specifiche	 “Tutte	le	Province”	e	“Tutti	i	Comuni”
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Classificazione	CUP	e	CPT
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Inizializzazione	 Procedurale

Cliccando dal menu dell’operazione sul pulsante “inizializzazione procedurale” il REO/RIO accede ad una schermata

in cui ha a disposizione una tendina per selezionare uno dei modelli delle piste associati alla Tipologia di operazione

scelta per l’operazione.

Ciascun modello prevede un set di step procedurali predefiniti.
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Dati	economici

La sezione Dati Economici è accessibile cliccando sul relativo pulsante presente nella dashboard dell’operazione,

(“Azioni relative allo stato del ciclovita”).

Attivato	 il	pulsante,	 la	schermata	 presenta	 nella	parte	 centrale	 il	riquadro	 “Dati	Economici	 dell’operazione”,	 che	
mostra	 all’utente	 un	riepilogo	 delle	 informazioni	 inserite	 nelle	diverse	 sottosezioni.	 Le	specifiche	 schede	 della	
sezione	 Dati	Economici	 sono	accessibili	 attraverso	 i	collegamenti	 presenti	 nel	menu	 verticale	 a	sinistra.
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Quadro	Economico

Il REO/RIO inserisce il quadro economico dell’operazione, selezionando una delle tipologie di spesa censite nel
menu di amministrazione per la specifica tipologia di operazione ed imputando l’importo della voce. Da
valorizzare POST GARA quando il progetto è in attuazione
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Profilo	pluriennale

Il REO/RIO può comporre il profilo pluriennale dell’operazione, inserendo l’anno di inizio e di fine della stessa.
Da aggiornare con i dati correnti quando il progetto è in attuazione.



55



56

Dallo	stato	 “In	Programmazione”	 a	quello	di		“Ammissione	 a	Finanziamento”

Le attività di programmazione dell’operazione vengono concluse sempre dal RIO mediante un’attività di verifica di

coerenza, in seguito alla quale il RIO stesso fa passare l’operazione allo stato successivo del suo ciclo vita (stato “in

ammissione a finanziamento”). A tal fine il RIO individua l’operazione di suo interesse e seleziona il pulsante “passa

allo stato successivo (finanziabile)” per permettere al sistema di effettuare i controlli di congruità individuati.
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Inizializzazione	 Finanziaria

Il RIO nella fase di programmazione finanziaria ha la possibilità di richiedere copertura finanziaria per la sua

operazione ai responsabili di fonti o ai responsabili di articolazione programmatica (qualora l’articolazione abbia

valenza operativa e quindi possibilità di finanziare operazioni).

Dopo che il Responsabile della Fonte o della Articolazione avrà accettato l’associazione finanziaria l’utente ne avrà

evidenza e potrà far passare l’operazione in attuazione.

Solo dopo aver ottenuto la completa copertura finanziaria, l'operazione potrà passare nello stato informatico “in

attuazione” , cliccando l’apposito pulsante nel menu dell’operazione.



60



61



62



63

Associazione	Strategica	 e	Pianificatoria

L'Associazione Strategica viene effettuata sempre dal RIO.
La richiesta può essere fatta a:
• Programmi;
• APQ;
• Piani, Progetti Integrati, Operazioni Composite e Grandi Progetti.

La richiesta di adesione viene effettuata selezionando nell'apposita sezione l’articolazione di pertinenza.
Successivamente, la richiesta perverrà all’utente che gestisce l’articolazione e fatte le dovute verifiche, accetterà
l’associazione.

ðl’associazione ad uno strumento attuativo è necessaria per effettuare la validazione degli avanzamenti finanziari.



64



65

Associazione	di	Inclusione	e	Rendicontazione

L'associazione di Inclusione/Rendicontazione, viene effettuata sempre dal RIO per legare sul piano finanziario
l’operazione ad uno o più contenitori programmatici.
La richiesta può essere effettuata per la stessa articolazione dalla quale si è ottenuto il finanziamento.

Successivamente, la richiesta perverrà all’utente che gestisce l’articolazione e fatte le dovute verifiche, accetterà
l’associazione.

ðPer la nuova programmazione è obbligatorio selezionare almeno una opzione per ciascuna classificazione
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Dallo	stato	 “In	Ammissione	 a	Finanziamento”	 a	quello	di		“Attuazione”

Le attività di in ammissione a finanziamento dell’operazione vengono concluse sempre dal RIO mediante un’attività

di verifica di coerenza, in seguito alla quale il RIO stesso fa passare l’operazione allo stato successivo del suo ciclo vita

A tal fine il RIO individua l’operazione di suo interesse e seleziona il pulsante “in attuazione”, inserendo l’atto di

ammissione a finanziamento dell’intervento.
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PROCEDURE	DI AGGIUDICAZIONE

Nella sezione gestione procedure aggiudicazione è possibile inizializzare la Procedura di aggiudicazione.
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Inizializzazione	 Fisica

L’inizializzazione fisica di un’operazione è possibile solo dopo che la stessa è stata inclusa/rendicontata su di

una articolazione di un Programma.

L’applicativo consente di selezionare gli obiettivi specifici pertinenti tra quelli censiti per l’articolazione ed i

relativi indicatori.
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Gestione	degli	Avanzamenti

Nello stato “in attuazione” è possibile gestire gli avanzamenti procedurali, fisici, economici e finanziari

cliccando sul pulsante “gestione avanzamenti” nel menu dell’operazione.

La gestione degli avanzamenti varia (in termini di imputazione dei dati) a seconda della modalità di

attuazione dell’operazione.

Se, infatti, l’operazione è a regia sarà il REO ad imputare il dato; se invece l’operazione è a titolarità sarà il

RIO a imputare il dato.
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GESTIONE	AVANZAMENTI	PROCEDURALI
Cliccando sul pulsante avanzamenti procedurali, il sistema mostra la tabella degli iter procedurali con le date
previsionali inserite in fase di inizializzazione .
In questa sezione è possibile aggiornare i dati previsionali e/o inserire i dati effettivi per ciascuno step procedurale .
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Aggiornamento	 avanzamenti	 procedurali

Selezionando la casella di spunta posta a lato di ogni step e cliccando il tasto ‘‘modifica step’’, all’utente viene

mostrata una schermata attraverso la quale lo stesso può aggiornare gli avanzamenti di ogni singolo step.

Il sistema per ogni step chiederà i seguenti dati:

üdata previsionale avvio aggiornata;

üdata previsionale conclusione aggiornata;

üdata consuntivo avvio;

üdata consuntivo conclusione;

ümotivo scostamento
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Nella sezione degli avanzamenti procedurali è anche possibile gestire gli avanzamenti procedurali delle singole
procedure di aggiudicazione. Nella parte bassa della schermata, infatti, è presente la lista delle procedure di
aggiudicazione censite in gestione procedure aggiudicazione, di cui è possibile aggiornare gli step
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GESTIONE	AVANZAMENTI	FISICI
Cliccando sul pulsante avanzamenti fisici, il sistema mostra l’elenco degli indicatori selezionati in fase di
inizializzazione con il relativo target.
In questa sezione è possibile aggiornare i dati inseriti per ciascun indicatore di output o di risultato.
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GESTIONE	AVANZAMENTI	ECONOMICI
Cliccando sul pulsante ”avanzamenti economici”, il sistema mostra l’elenco degli avanzamenti economici
dell’operazione valorizzati in fase di inizializzazione.
In questa sezione è possibile aggiornare le informazioni relative a ciascuna annualità.
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GESTIONE	AVANZAMENTI	FINANZIARI
Per accedere invece all’area di gestione degli avanzamenti finanziari l’utente utilizzerà il pulsante “gestione
avanzamenti finanziari”.
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GESTIONE	AVANZAMENTI	FINANZIARI
Da questa sessione è possibile Inserire - Modificare – Visualizzare gli avanzamenti finanziari: impegni, giustificativi e
pagamenti
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INSERIMENTO	 IMPEGNI
In termini di avanzamenti finanziari l’utente può aggiungere: impegni
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INSERIMENTO	 GIUSTIFICATIVI	 O	DOCUMENTI	DI SPESA
In termini di avanzamenti finanziari l’utente può aggiungere: giustificativi o documenti di spesa
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ðIn questa sezione è possibile inserire la FATTURA ELETTRONICA



87

ðInserendo il file in formato .xml o formato .7pm è possibile il caricamento diretto dei dati principali della fattura
elettronica.
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INSERIMENTO	 PAGAMENTI
In termini di avanzamenti finanziari l’utente può aggiungere: pagamenti
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Associazione	Giustificativi

L’utente,	 accedendo	 alla	pagina	 di	riepilogo	 dei	pagamenti	 inseriti,	 può	gestire	 l’associazione	 dei	giustificativi	 di	
riferimento.
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ðSelezionando i pagamenti ancora non validati dal REO è possibile dissociare più giustificativi
contemporaneamente
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INSERIMENTO	 TRASFERIMENTI
In termini di avanzamenti finanziari l’utente può aggiungere: TRASFERIMENTI
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INSERIMENTO	 RECUPERI
In termini di avanzamenti finanziari l’utente può aggiungere: RECUPERI
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Gestione delle domande di rimborso
La	sezione	 “domande	 di	rimborso”	 è	attivata:
1.solo	per	 le	operazioni	 a	regia;	
2.quando	 è	stato	 valorizzato	 il	quadro	 economico	 post	 gara.
3.quando	 l’importo	 totale	 dei	pagamenti	 è	interamente	 associato	 ad	uno	o	più	giustificativi	 di	spesa	 ed	 i	pagamenti	
associati	 sono	stati	validati	 da	REO;

4.quando	 è	presente	 la	data	avvio	consuntivo	 esecuzione	 nel	procedurale;
Selezionando	 il	pulsante	 “domande	 di	 rimborso”	 l’utente	 abilitato	 potrà	visualizzare	 le	domande	 di	rimborso	 censite	 a	
sistema	 o	inserirne	 una	nuova,	 cliccando	sul	 tasto	aggiungi.
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Il	RIO,	dopo	aver	censito	 un	trasferimento,	 può	associare	 la	domanda	 di	rimborso	 ad	un	 trasferimento	 tramite	
l’apposito	 tasto	 “Associazione	 trasferimento”	 e	confermare	 tramite	 il	tasto	 “salva”.

Se	 la	domanda	 non	è	completa	 il	RIO	potrà	svalidarla e	consentire	 al	REO	di	aggiornare	 i	dati.

Viceversa,	 le	domande	 di	rimborso	 possono	 essere	 validate	 dal	RIO	(a	seguito	 di	verifica	e	validazione	 della	
documentazione)	 e	quindi	 potranno	 essere	 collegate	 al	trasferimento	 effettuato	 al	Beneficiario.
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Gestione	Scadenze	di	Monitoraggio

la funzione “gestione scadenze di monitoraggio” (attiva solo per operazioni in stato ciclo vita «in

attuazione») consente al REO/RIO, in corrispondenza delle scadenze di monitoraggio, di consolidare gli

avanzamenti procedurali, fisici ed economici e finanziari fin a quel dato momento aggiornati nell’applicativo.

Cliccando sul pulsante “gestione scadenze di monitoraggio”, presente nella pagina iniziale dell’operazione

solo quando la stessa si trova in attuazione, il sistema mostra un riepilogo di tutti gli avanzamenti

procedurali, fisici ed economici aggiornati fin a quel momento.
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Processo	di	Validazione	delle	Informazioni

Nella dashboard del REO/RIO sono messe subito in evidenza le entità finanziarie che necessitano della

validazione da parte dell’utente.
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SCADENZE	DI MONITORAGGIO

Per la Gestione Scadenza Monitoraggio il RIO deve verificare e validare:

• gli avanzamenti "finanziari" e "non finanziari", inseriti dal REO o dal RIO stesso;

• gli avanzamenti della regione (impegni contabili e trasferimenti per le operazioni a regia e impegni giuridicamente

vincolante e i pagamenti della regione per le operazioni a titolarità).

Una volta validati gli avanzamenti «finanziari» e «non finanziari», Il RIO non può più effettuare nessuna modifica ai

dati inseriti.

Laddove necessario, per poter apportare le opportune correzioni, il RIO deve chiedere al RAPM di svalidare gli

avanzamenti validati in modo che ritornino nuovamente in gestione al RIO, che in tal caso potrà effettuare le

opportune modifiche.
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Workflow Monitoraggio	e	Certificazione

Le informazioni di avanzamento inserite e validate dal REO, relative ad operazioni legate alle articolazioni di un
programma a questo associate, vengono verificate e validate dal RIO.
Una volta validato il pagamento, il RIO deve inviare il dato ai programmi selezionando il workflow corretto
(monitoraggio o monitoraggio e certificazione)
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Gestore	Documentale

L’applicativo è dotato di un gestore documentale, inserito nelle pagine di riepilogo di ogni singola entità:
- è profilato per singolo utente e per singola entità (Programma, Articolazione Op., Procedura di Attivazione,

Progetto)

- è accessibile, nelle pagine in cui è presente, cliccando sul pulsante “vai a gestore documentale”.
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Reportistica

Caronte è dotato di una reportistica in grado di valorizzare e rendere pienamente fruibili le informazioni gestite dal

sistema.

Nello specifico l’applicativo permette di selezionare le seguenti tipologie di report:

üReport su operazioni specifiche

üReport trasversali a più operazioni

üReport di Project e Program Management

üReport di sintesi sui programmi

Le informazioni fornite dai report garantiscono una specifica lettura dei dati, finalizzata a supportare

l’assunzione delle decisioni di competenza.
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Ogni utente può accedere ai report mediante il menu reportistica, posto nella parte alta della pagina
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Grazie	per	l’attenzione


